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Assistenza per gli accordi bilaterali 
 
Rappresentante presso la Commissione congiunta lettone–russa 
sui pensionati militari 
 
Il Rappresentante ha continuato a fornire assistenza per l’attuazione dell’Accordo del 1994 
tra i governi lettone e russo sulle garanzie sociali per i pensionati militari della Federazione 
Russa e per i loro familiari residenti in Lettonia. 
 
Nel 2007, gli aventi diritto ai sensi dell’Accordo sono stati complessivamente 16.266, vale a 
dire 473 in meno rispetto al 2006. Alla data dell’entrata in vigore dell’Accordo nel 1994 il 
numero complessivo delle persone aventi diritto era di 22.320. 
 
Attività e sviluppi 
 
Problemi abitativi. I dibattiti della Commissione hanno continuato a concentrarsi su 
questioni connesse all’eventuale sfratto del personale militare a riposo e dei familiari dalle 
abitazioni cosiddette “denazionalizzate”. Con “denazionalizzazione” si intende la restituzione 
delle proprietà che erano state espropriate a seguito della “nazionalizzazione” sotto il regime 
sovietico e assegnate, tra l’altro, al personale in servizio dell’esercito sovietico. A seguito 
dell’adozione di una legge che disciplina la restituzione delle proprietà nazionalizzate ai 
legittimi proprietari o loro eredi, la Lettonia ha disposto un periodo di grazia di sette anni per 
i locatari di tali proprietà e, allo scadere di tale periodo, ha introdotto condizioni speciali 
aggiuntive per i pensionati militari e le loro famiglie nonché per terze persone coinvolte. Tali 
agevolazioni hanno incluso aiuti finanziari e accesso prioritario ad alloggi a carattere sociale. 
Date le circostanze, gli sforzi per alleviare potenziali situazioni di difficoltà hanno avuto 
successo. Secondo dati aggiornati forniti in ottobre dall’Ambasciata russa in Lettonia, gli 
imminenti provvedimenti di sfratto da alloggi denazionalizzati non costituiscono un grave 
problema per tale categoria di persone. 
 
Prosecuzione del programma di reinsediamento. Sino a dicembre, 167 persone hanno 
beneficiato di aiuti finanziari nel quadro di un programma di reinsediamento, finanziato dalla 
Lettonia e avviato all’inizio dello scorso anno, che offre la possibilità al personale militare a 
riposo di lasciare il Paese e fissare la residenza permanente all’estero. Si prevede che tale 
positivo programma proseguirà nel 2008. 
 
Rappresentante OSCE: 
Ten. Col. Helmut Napiontek 
Bilancio approvato: 9.600 euro 




